Anno scolastico 2013 – 2014

Collegio Docenti  di  Rete Progetto assistito CPIA 

CD docenti I e II livello

Verbale n. 3

Il giorno 11 dicembre  2013  alle ore 10.00 presso l'aula magna  del CTP Besta si è riunito il Collegio di Rete presieduto dal Dirigente Scolastico Emilio Porcaro,  per discutere il  seguente ordine del giorno:
1. Fruizione a distanza

2. Commissione per la definizione del Patto Formativo Individuale e nuovo progetto “SPRINT VI”

3. Verifica intermedia delle azioni svolte dai gruppi di lavoro

4. Varie ed eventuali      

Presenti: n. 58 docenti degli 8 CTP   e di 4 IIS con corsi serali della Rete (vedi foglio firme allegato). Sono rappresentati:
1. CTP Besta 

2. CTP Dozza

3. CTP Budrio 

4. CTP Scappi Castel San Pietro Terme 

5. CTP Caduti della Direttissima Castiglione dei Pepoli 
6. CTP Imola
7. CTP Mameli San Giovanni in Persiceto

8. CTP Fantini Vergato

1. IIS Aldini Valeriani – Sirani

2. IIS G. Bruno

3. IIS Manfredi – Tanari

4. IIS Paolini – Cassiano
Punto 1 

DS  chiede ai docenti quale sia lo stato dell'arte del gruppo di lavoro sulla FAD.
BORRI spiega che il gruppo di lavoro dei docenti dell'ambito della “montagna”si incontrerà il 17 dicembre a Vergato.

Si procederà poi ad un incontro con gli altri docenti.

Comunica di avere chiesto ed ottenuto dall'Usr la possibilità di utilizzare le UDA prodotte nel recente passato.

Ricorda infine che i gruppi di lavoro del “curricolo”hanno scritto le UDA tenendo presente la possibilità del 20% da fruire a distanza.
DS chiede  di preparare entro la fine del mese di gennaio 2014 una scheda di ricognizione dove raccogliere in una semplice lista tutti i materiali esistenti.
Illustra al Collegio la novità data dalla possibilità di svolgere attività sincrone tra diverse sedi didattiche, con l'utilizzo delle tecnologie (conferenze on line).

Questa opportunità, che per essere realizzata necessita di accordi con gli enti locali che forniscono le sedi, è denominata Agora e , in questo caso, la quota del 20% di fruizione a distanza può essere incrementata.
Punto 2

DS illustra il progetto SPRINT VI che partirà dal 1° febbraio 2014 per terminare il 31 dicembre 2014.

Il progetto prevede tre azioni:
Azione n.1
apertura  di 8 sportelli di accoglienza  e di informazione per gli adulti, sportelli collocati sul territorio della provincia presso sedi diverse da quelle didattiche, quindi sedi di organizzazioni sindacali e sedi di associazioni datoriali.

L'organizzazione o l'associazione mette a disposizione la sede, l'operatore può essere interno oppure può essere un docente.
Azione n.2
Attività di consulenza individuale e di riconoscimento di crediti rivolte ad adulti lavoratori a bassa scolarità.

Per adulti lavoratori si intendono: lavoratori, lavoratori in cassa integrazione, lavoratori in casa integrazione speciale, adulti che hanno perso il lavoro e che sono in cerca di occupazione.

Questa azione è la riproposizione delle attività CO.VAL.CRE.
Azione n. 3
Organizzazione di  quattro seminari tematici volti a diffondere quanto più possibile la conoscenza dell'offerta formativa del sistema di istruzione degli adulti.

Per quanto riguarda invece la Commissione per la definizione del Patto formativo individualizzato si tratta di mettere a punto, partendo dagli strumenti esistenti, le seguenti azioni:

· identificazione

· valutazione

· attestazione

L'unico aspetto nuovo è che nelle bozze ministeriali non si faccia più riferimento alla OM 87/2004 che consentiva di procedere a due diversi certificati, allegato A e allegato B ma si faccia riferimento ad un unico certificato.

Altra necessità è quella dell'adozione, all'interno del sistema dell'istruzione degli adulti, del Patto formativo individualizzato.

Un gruppo ristretto  della Commissione potrebbe lavorare già dal prossimo incontro (8 gennaio 2014) su questi compiti:

1. modificare il format del certificato

2. definire le linee guida per il riconoscimento dei crediti

3. produrre un format di patto formativo individualizzato, che le singole istituzioni scolastiche possono poi adattare alle diverse realtà (diversi indirizzi di studio ecc)

I docenti delle IIS che si rendono disponibili sono: Borri – Calamelli – Piva – Brascaglia; i docenti dei CTP sono Armati e Petrello.

DS all'interno della simulazione del funzionamento del CPIA si rende anche necessario stendere un POF relativo al Progetto assistito: per le IIS  si rende disponibile il docente Piva; per i CTP i docenti Colio – Morselli – Pedrelli.
Punto 3

MORSELLI presenta le UDA di educazione linguistica e di studi sociali prodotti dai gruppi di lavoro: sono state scritte e condivise le UDA relative ai percorsi di I livello I periodo didattico.
ZANNI presenta le UDA di Matematica relative ai percorsi di I livello I periodo didattico.
COLIO informa il Collegio che anche le UDA di lingua straniera sono pronte.
GOBBI informa che le UDA relative alle “200 ore dell'italiano dall'A1 all'A2” sono state scritte dai docenti di scuola primaria.

Docenti che hanno già scritto anche le UDA del livello PRE A1, non presente nel documento ministeriale ma assolutamente necessario.
BORRI suggerisce di fare presente che 60 ore di PRE A1 sono del tutto insufficienti.
GRAN DALL'OLIO chiede se confermar e il livello A2 per i percorsi di licenza media, in quanto sarebbe più opportuno lavorare nella direzione B1 o B2.
DS risponde che percorsi relativi ai livelli B1 e B2 possono essere intesi come arricchimento dell'offerta formativa.

Ricorda che nelle rilevazioni da fare rispetto al Progetto assistito ci sarà spazio per evidenziare le criticità.
COLIO chiede se al termine dei lavori sulle UDA i docenti che operano presso la C.C. e preso l'IPM possano incontrarsi per lavorare sulla specificità dell'istruzione carceraria.
DS concorda con la proposta.
DS riassume il quadro esposto dei lavori dei gruppi: sono state scritte e condivise le UDA relative al I livello – I periodo didattico; tra gennaio e febbraio sarà necessario occuparsi delle UDA  relative al I livello – II periodo didattico e a quelle relative al II livello – I periodo didattico.
PEDRELLI solleva una problematica: come tracciare i “confini” tra le discipline dell'area di istruzione generale  e quelle di indirizzo, nel senso che ad esempio “scienze e tecnologia” sembrano essere discipline solo professionalizzanti.
DS sostiene l'importanza di tenere distinti i livelli:

il I livello prevede percorsi in carico ai CPIA che si concludono con la certificazione relativa all'assolvimento dell'obbligo di istruzione (DM 139/2007);

il II livello comprende un'area di istruzione generale che coesiste con l'area di indirizzo.

Quindi, ad esempio, la disciplina “italiano” è una disciplina dell'asse dei linguaggi (CPIA) ma anche disciplina specifica delle IIS.

I percorsi da progettare possono fare riferimento  agli Assi (I livello – CPIA) e alle discipline (II livello – IIS).
PEDRELLI afferma che ci possa essere il rischio di una duplicazione.
BRASCAGLIA mette in guardia rispetto al rischio di fare il percorso che oggi si  fai in 3 anni, in 4.
DS ricorda che c'è la possibilità del riconoscimento dei crediti e che la certificazione relativa all'assolvimento dell'obbligo è a domanda dell'utente.
VIA si esprime in maniera critica rispetto alla contraddizione esistente tra un sistema rigido e le richieste di individualizzazione che vengono da parte del sistema stesso.

A tale proposito sostiene l'importanza di percorsi intensivi di insegnamento della lingua italiana agli stranieri, come necessario e propedeutico a qualsiasi altro percorso di istruzione.
DS conclude esprimendo consenso rispetto all'intervento di Via, e ricordando come in sedi anche diverse sia stato portato avanti il discorso sulla necessità di flessibilità nei percorsi di istruzione degli adulti.
Punto 4

DS comunica che la sede di viale Vicini è operativa dallo scorso 9 dicembre con 2 aule arredate: per ora ospita un corso di licenza media e corsi di italiano FEI PIG3 e NANCI.

Gradualmente verrà arredata e potrà ospitare uno sportello e altri corsi.
DS ritorna sulla proposta di sperimentare gli esami conclusivi della sessione straordinaria di gennaio con un'unica Commissione, con tante Sottocommissioni nelle diversi sedi.

Tale sperimentazione andrebbe ad arricchire l'esperienza del Progetto assistito.
NIPOTI BORRI GUBELLINI adducendo motivazioni logistiche ed organizzative propongono di sperimentarlo nella sessione ordinaria di giugno,
DS sostiene che in tale sessione il numero dei candidati è molto più alto e diventa ancora più complesso.

Il numero più contenuto di candidati a gennaio faciliterebbe le cose.

Si tratterebbe di fare la riunione preliminare- gli scrutini – la ratifica finale nella sede di Bologna, mentre tutte le altre operazioni si svolgerebbero nelle diverse sedi.

La discussione si conclude con il rinvio della decisione ai DS dei diversi CTP che verranno contattati nel merito dal DS Porcaro.

Alle ore 12.30 la seduta è tolta.                     

  Il docente verbalizzatore (Elisabetta Morselli)

 il Dirigente Scolastico (Emilio Porcaro)

